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«LA GENTE VEDE IN ME UNA PERSONA
MOLTO SOLIDA E AFFIDABILE:
IN UNA SETTIMANA LA NUOVA GIUNTA»

IL VOTO AD ASSISI

PREMIATA
LA CONTINUITA’

di MAURIZIO BAGLIONI

— ASSISI —

CLAUDIO RICCI ha atteso il ri-
sultato ufficiale della Prefettura
prima di festeggiare, a notte alta,
la vittoria. Non ha dato retta a nes-
suno, neanche agli stretti collabo-
ratori, che già dalle 20.30 avevano
capito con i dati provenienti diret-
tamente dai seggi che il successo
era cosa fatta. Così Ricci si è pre-
sentato in piazza, a Santa Maria
degli Angeli, dopo le una di not-
te; è rimasto a bocca asciutta chi
lo attendeva in piazza del Comu-
ne dove si era radunato, intorno a
mezzanotte, il vertice regionale e
locale del Pdl e delle altre forze
della coalizione. Scaramanzia o li-

gio all’ufficialità dei dati? «Ho vo-
luto aspettare i risultati per pru-
denza e per rispetto; nonostante i
sondaggi favorevoli — dice —
L’altra mattina ero andato in tipo-
grafia a preparare il materiale elet-
torale in vista del ballottaggio...».
Prudente e diligente, al punto che
aveva provveduto, prima delle ele-
zioni a svuotare l’ufficio da primo
cittadino e a riconsegnare la chia-
ve del palazzo comunale.
«Il segreto del successo? Aver fat-
to una campagna elettorale su
quanto realizzato, soprattutto ne-
gli ultimi 6 mesi, evitando polemi-
che; ho vietato atteggiamenti ag-
gressivi e la gente ha apprezzato
anche questi aspetti, visti come se-
gni di affidabilità e solidità».
Il difficile viene allora adesso; i

maligni dicono che ha preso trop-
po a tanti....
«Il post elezioni — spiega — è
sempre molto complicato. Biso-
gna lavorare. Il nostro successo è
il frutto di tutti coloro che si sono
impegnati, che hanno portato vo-
ti. E’ vero poi che ciascuno che ha
partecipato al successo si attende
molto, ma è anche vero che i ruoli
sono molti, ci sarà spazio. Sono
anche consapevole che per me si
tratta dell’ultimo mandato e che

poi dovrò lasciare: vorrei lavorare
anche per dar seguito a quanto fat-
to in questi anni».
Ricci, che ieri mattina si è fatto an-
che un regalo (dall’ I-pad è passa-
to all’i-pad 2: visto l’entusiasmo
con cui l’usa potrebbe diventarne
un testimonial), guarda già ai
prossimi passaggi, burocratici.
Oggi probabilmente la proclama-
zione, in una settimana la nuova
giunta e poi al lavoro per indire il
primo consiglio comunale di inse-

diamento) e operativi.
«Ci sono tante scadenze, tanti la-
vori da portare avanti — dice an-
cora — La viabilità a Santa Maria
degli Angeli, il Prg, il logo per Pe-
rugia-Assisi capitali della cultura,
la visita del Papa ad ottobre. C’è
da fare molto. Nel mese prossimo
si vota anche per la presidenza del-
le città italiane Unesco: sono il
presidente e vorrei ritentare per
un secondo mandato».

GLI ALLEATI
«CHI HA PARTECIPATO AL SUCCESSO
ADESSO SI ATTENDE TANTO
MA NEI VARI RUOLI CI SARA SPAZIO»

I PROGRAMMI
«LA VIABILITA’ A SANTA MARIA DEGLI ANGELI,
IL LOGO DI CAPITALE DELLA CULTURA
E LA GRANDE VISITA DEL PAPA A OTTOBRE»

Ricci:«Horivintoperchénonsono
Solo a notte fonda il sindaco uscente ha festeggiato la conferma. ‘Ma avevo

aggressivo»
già i depliant del ballottaggio’

ILCOMMENTO

LE PREFERENZE
IN AULA CI SARANNO DIECI ESPONENTI
DELLA MAGGIORANZA
E SEI DEI GRUPPI D’OPPOSIZIONE

di GIUSEPPE
PIEMONTESE *

FUTURO DA SCRIVERE In alto l’attesa notturna fuori dai seggi
Sotto: turisti ad Assisi, una risorsa irrinunciabile

— ASSISI —

ELETTO IL SINDACO, la
curiosità più grande riguarda la
formazione della giunta e del
consiglio comunale. Il massi-
mo consesso cittadino sarà com-
posto dal sindaco Claudio Ric-
ci, da dieci consiglieri di mag-
gioranza e da sei di minoranza,
due dei quali i candidati sinda-
ci Carlo Cianetti (centrosini-
stra) e Giorgio Bartolini (Terzo
polo). In base ai risultati e al
premio di maggioranza il Popo-
lo della libertà avrà cinque con-
siglieri (i più votati sono risulta-
ti, nell’ordine Moreno Fortini
con 490 preferenze, Lucio Can-
nelli con 390, Moreno Massuc-
ci con 360, Daniele Martellini

con 305, Leonardo Paoletti con
301; primi dei non eletti Fran-
co Brunozzi e Rino Freddi ap-
paiati con 297 preferenze, e
Walter Almaviva con 177); tre
andranno alla Lista Tonino
Lunghi-Uniti per Assisi (Anto-
nio Lunghi ha avuto 410 prefe-
renze, Francesco Mignani 283,
Luigi Marini 201; seguono, pri-
mi dei non eletti, Stefano Apo-
stolico con 193 e Ivano Bocchi-
ni con 152); Lista civica – Ricci
(Patrizia Buini con 163 voti e
Luigi Tardioli con 112; primo
dei non eletti Emiliano Zibetti
con 110).
Sul fronte dell’opposizione il
Partito democratico avrà due
consiglieri: la capolista Claudia

Maria Travicelli che ha ottenu-
to la bellezza di 524 voti (in as-
soluto il candidato più votato),
seguito da Simone Pettirossi
con 294; primo dei non eletti
Dina Bugiantelli). Due rappre-
sentanti anche per la lista civica
– sindaco Bartolini: Emidio
Fioroni che, dopo anni, torna
nel massimo consesso con ben
463 preferenze, e Simonetta
Maccabei con 173; primo dei
non eletti Maria Aristei Belar-
doni.
Sulla decisione finale di chi sie-
derà in consiglio peseranno le
scelte del sindaco relative alla
formazione della giunta; l’in-
gresso di consiglieri eletti libe-
rerà posti per i primi dei non
eletti.

— ASSISI —

DAI NUMERI: promossi e bocciati. Il succes-
so al primo turno di Ricci era possibile, ma
non scontato. Si attendeva un risultato diver-
so di Bartolini a Santa Maria degli Angeli, do-
ve il sindaco rieletto ha tenuto botta, con
‘spunti’ notevoli; inferiore alle attese anche il
supporto dei ‘partiti’ quali Udc, Fli e Api (ap-
pena 9 voti). Cianetti puntava sul centro stori-
co e anche sulla spinta del Pd, ma Ricci non
ha mollato di un centimetro nemmeno nel ca-
poluogo e i democratici, nonostante l’exploit
di Claudia Travicelli, si sono fermati al 14,6%;
ora spera che «Buongiorno Assisi!» diventi un
laboratorio politico.
Dati numerici di fronte ai quali anche Bartoli-
ni ha fatto il mea culpa. «Non siamo riusciti a
far transitare, fra la gente, il nostro program-
ma, le nostre idee», ha sottolineato subito do-
po l’esito del voto.

«Il vento di rinnovamento che sta battendo i
campanili dell’Italia intera, da Milano a Napo-
li, da Cagliari a Trieste, si è arrestato ad Assisi
ha rilevato Cianetti — Il centrosinistra ha il
torto di non essere stato capace in questi ulti-
mi anni di elaborare e comunicare un proget-

to convincente, di reale alternativa al governo
di centrodestra. Il conflitto astioso e avvelena-
to fra Ricci e Bartolini, fatto di colpi bassi, let-
tere anonime e caratterizzato da un gran di-
spendio di denaro, ha paradossalmente au-
mentato il consenso del centrodestra.

Ciò fa riflettere, perché vuol dire che la politi-
ca della sobrietà, dei toni pacati, della propo-
sta e delle idee non riesce a far presa sui cittadi-
ni del Comune di Assisi. Di sicuro, invece,
hanno avuto un peso ai fini elettorali, l’appro-
vazione del Piano regolatore e l’accoglimento
di centinaia di osservazioni che, probabilmen-
te, saranno rinviate al mittente dopo il vaglio
della Provincia. Ne prendiamo atto, così come
prendiamo atto della vittoria netta di Claudio
Ricci, al quale vanno le nostre congratulazioni
— conclude Cianetti — Ora però guardiamo
avanti, cercheremo di ricominciare da subito
a fare proposte e a progettare un futuro miglio-
re. Per questo vogliamo che il progetto ‘Buon-
giorno Assisi’ diventi un laboratorio di idee,
un’organizzazione aperta per continuare quel-
le iniziative, seminari, incontri e assemblee
che permettano un dialogo costante con i citta-
dini».

M.B.

DENTRO LE URNE NON SFONDANO UDC, FLI E API, CHE INCASSA APPENA NOVE PREFERENZE

Il «Terzo Polo» è rimasto nelle retrovie

LA MAPPADEL PALAZZO COME SARA’ IL CONSIGLIO

Cianetti e Bartolini di diritto
Travicelli, record di voti

Comune diASSISI  (sez. 32 su 32)

COMUNALI 2011 COMUNALI 2006

LISTE VOTI % SG LISTE % SG

CARLO CIANETTI 4.634 27,6 2 FRANCO MATARANGOLO 9,1

Idv 360 2,4 0 La Mongolfiera 8,6 -

Pd 2.216 14,6 2 CLAUDIO RICCI 50,6

Buongiorno Assisi 872 5,7 0 Lista Bartolini 11,2 3

Sinistra Ecologica e Libertà 430 2,8 0 Forza Italia 21,5 5

CLAUDIO RICCI 8.542 50,8 10 Alleanza per Assisi 11,5 3

Lega Nord 494 3,2 0 Democrazia Cristiana 4,5 1

Tonino Lunghi-Uniti per Assisi 1.988 13,1 3 CLAUDIO PASSERI 24,1

La Destra 458 3,0 0 Comunisti Italiani 2,8 -

Ricci Sindaco 1.469 9,7 2 Udeur 0,9 -

Pdl 3.272 21,7 5 L’Ulivo 21,9 4

GIORGIO BARTOLINI 3.625 21,6 2 Rifondazione Comunista 2,8 -

Lega per Assisi 217 1,4 0 ANTONIO LUNGHI 16,1

Sindaco Bartolini 1.955 12,9 2 Alleanza Nazionale 5,3 -

Fli 349 2,3 0 Udc 8,9 1

Api 9 0,0 0 Partito Socialista Nuovo Psi 0,2 -

Lista Futuro per Assisi 526 3,5 0

Udc 558 3,7 0

BIANCHE: 105 NULLE: 399

FELICI Antonio Lunghi, Claudio Ricci e il coordinatore del PdL, Annibale Vescovi

LA SCELTA
«Ho evitato polemiche,
la mia campagna puntata
su ciò che abbiamo fatto»

CENTROSINISTRA
«Il progetto Buongiorno Assisi
deve diventare un laboratorio di idee
per dialogare con i cittadini»

IMPEGNO
A sinistra Claudia

Travicelli, la più
scelta con 524 voti

A destra il leader
del centrosinistra,

Carlo Cianetti

A
LLA luce
dell’affermazione del
sindaco uscente

Claudio Ricci mi pare di
comprendere che la città abbia
apprezzato il suo operato e
quello della giunta da lui
condotta in questi anni di
governo.
Assisi, dunque, ha inteso
proseguire la propria
complessa strada
amministrativa nel segno della
continuità e questo, al di là
delle valutazioni sui singoli
che certamente non mi
competono, è già un segnale
politico e sociale da valutare
con estrema attenzione nel
quadro di un complessivo
bilancio della competizione
elettorale che si è appena
conclusa.
Le elezioni amministrative
sono state senz’altro accese e in
qualche caso hanno prodotto
toni aspri e inevitabili
polemiche, rilievo sottolineato
in più occasioni anche dai
mass media, eppure tutto si è
svolto nell’ambito di una
sostanziale correttezza, a
testimoniare il fatto che certe
situazioni possono sì accendere
gli animi, ma che al cospetto
di comunità improntate a
caratteristiche di antica civiltà
non si arriva fortunatamente a
stravolgere assetti
positivamente consolidati.
Ovviamente c’è chi si dispiace
del modo nel quale la contesa
elettorale si sia risolta, tuttavia
in democrazia bisogna
accettare il risultato e
considerarlo il frutto della
libera valutazione del popolo
elettore. Comunque mi auguro
che a questo punto gli animi in
città possano finalmente
placarsi e che, superato
l’ardore delle elezioni e del
clima ad esse connesso, si passi
a spron battuto alla fase della
gestione della cosa pubblica,
avviando di fatto la rinnovata
fase dell’amministrazione
cittadina.
* Custode del Sacro
Convento


